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Il provvedimento approvato dal Senato 

QUESTE SONO LE NUOVE NORME 
PER LE PENSIONI DI GUERRA 

Le tabelle delle pensioni-base e degli assegni e delle indennità speciali — Introdotta 
la scala mobile — Il trattamento per le vedove e gli orfani — Le decorrenze 

Nei giorni scorsi il Sena
to ha approvato, col voto fa
vorevole dei comunisti, il di
segno di legge per l'adegua
mento delle pensioni di guer
ra per il quale da tanto tem
po si battevano gli interes
sati. La legge dovrà ora esse
re approvata dalla Camera. 
Riteniamo di fare cosa uti
le agli invalidi di guerra e 
ai loro superstiti pubblican
do un quadro riassuntivo ma 
completo del provvedimento. 

PENSIONE BASE - E' por
tata: a 45.000 lire mensili (ri
spetto alle attuali 27.000) per 
la 1« categoria; a 40.500 (pari 
al 9(To della 1») per la 2': 
a 36.000 (80%) per la 3«; a 
31.500 (70%) per la 4'; a 27 000 
(60C-o) per la 5': a 22 500 (50"") 
per la 61; a 18 000 (40'fc) per 
la 7*; a 13 500 (30%) per la 8'. 
Soppresso l'assegno di Integra-
zlone che alterava la proporzio
nalità con le effettive percen
tuali di perdita delle capacità 
lavorative. 

ASSEGNI — Complementare 
(per gli invalidi di 1» catego
ria): elevato da 37.000 a 45.000 
lire: 

superinvalidità: lettera F da 
264.100 a lire 310.000 (+ 45.900). 
e lettera G da 227.400 a lire 
300.000 (+ 72 600) annue: 

speciale: è annuo; già con
cesso (legge 751 del 1969) ai 
grandi invalidi di lettera A e 
A bis (ciechi e paraplegici) è 
esteso ai grandi invalidi mentali 
(anch'essi compresi nella lette
ra A bis) nella misura di 60 000 
lire, e — come segue — agli 
altri grandi invalidi: lettera B 
45.000. C 28 000. D 21.000. E 
17.500. F 14 000. G. 12 600. 1» 
categoria 7 000. 

SCALA MOBILE - E' già 
un successo che questo princi
pio sia stato introdotto nella 
pensionistica di guerra, onde 
garantire l'adeguamento delle 
pensioni all'aumento del costo 
della vita. Il congegno è però 
ritenuto insufficiente ad assicu
rare che la perequazione non 
modifichi il criterio dell'inden
nizzo percentuale delle pensio
ni dalla 2J alla 8> categoria. 

CUMULO — E' elevata, con 
graduazione. la misura del cu
mulo degli assegni speciali di 
superinvalidità previsti per le 
diverse lettere (ad esempio: da 
75.000 portato a 125 000 mensili 
il cumulo con le lettere A o 
A bis di altra superinvalidità di 
lettera B) nonché per le 8 ca
tegorie: da 25.000 a 50 000 men
sili per la 1>. da 20.000 a 42 500 
per la 2». da 18.000 a 38 000 per 
la 3*. da 16.000 a 33 500 per la 
4*. da 14.000 a 29.000 per la 5\ 
da 12.000 a 24.000 per la 6*. da 
10 000 a 20 000 per la 7*. da 

7.000 a 14 500 per la 8'. 
ASSISTENZA E ACCOMPA

GNO — Aumento dell'indennità 
come segue: da 50.500 a 84.000 
mensili per la lettera A; da 
45.000 a 51.500 per la lettera 
A bis (n. 2 e 3: paraplegici e 
mentali), da 41.200 a 45.000 per 
la lettera B. da 32.000 a 40 000 
per la lettera C. da 26 800 a 
35.000 per la lettera D. da 21.500 
a 30.000 per la lettera E. da 
20.700 a 25 000 per la lettera F. 
da 17.400 a 20 000 per la lette
ra G. Le indennità sono ridotte 
di 3.000 lire nelle città con me
no di 100 mila abitanti. 

Per i grandi invalidi che frui
scono dell'accompagnatore (let
tere A e A bis n. 1. cioè i cie
chi), è soppressa la ritenuta 
mensile praticata sulla indennità 
stessa. 

GRANDI INVALIDI MENTA
LI — Rivalutazione del tratta
mento con passaggio dalla let
tera F alla lettera E di superin
validità: complessivamente a-
vranno un miglioramento di 46 
mila 500 lire al mese. 

MUTILAZIONI - Parifica
zione. ai fini della pensione, del
la perdita funzionale o anato
mica degli arti. 

VEDOVE E ORFANI - Au
mento, per la moglie dell'inva
lido di 1» categoria, dell'asse
gno integrativo (da 3000 a 6 
mila lire) e soppressione di ogni 
limite di reddito per benefi
ciarne. 

Inoltre: aumento — in conse
guenza della rivalutazione della 
pensione base di prima catego
ria e dell'assegno complemen
tare — del trattamento speciale 
previsto per le vedove degli in
validi di 1* categoria, da 64.500 
a 90 000 per il triennio succes
sivo alla scomparsa dal pensio
nato; riconoscimento della qua
lifica di orfano di guerra ai fi
gli degli invalidi di 1* catego
ria anche se concepiti dopo 
l'evento invalidante: esonero dal 
servizio militare dell'unico figlio 
maschio o del primo figlio ma
schio degli invalidi di prima e 
di seconda categoria o della ve
dova di guerra: estensione del
la 13' mensilità alle vedove con 
pensione di reversibilità e del 
congegno di scala mobile. 

DECORRENZA — Grandi In
validi e 1' categoria: dal 1° lu
glio 1971. 50% della pensione 
dell'assegno complementare e 
dell'assegno speciale annuo; 
100% delle maggiori misure sul
l'indennità di accompagnamen
to, sugli assegni di cumulo, e 
sugli aumenti integrativi per le 
mogli: dal 1° luglio 1972 il re
stante 50% dell'aumento di pen
sione. dell'assegno complemen
tare e di quello speciale annui. 

Invalidi dalla 2» alla •> cale-

goda: 30% dal 1" luglio 1971. 
30% dal 1> luglio 1972, 40% dal 
1° luglio 1973. 

Dal 1° luglio 1971 decorreran
no anche le nuove valutazioni 
riguardo alle mutilazioni. 

Infine, dal dicembre 1971 per 

le vedove degli invalidi dalla 2* 
alla 8« categoria in possesso di 
pensioni di reversibilità, conces
sione, su domanda, della inden
nità speciale annua (che da di
cembre si chiamerà 13" mensi
lità). 

Un documento dell'UDI 

Il referendum sul 
divorzio: una manovra 

contro le riforme 
Tentativo di provocare artificialmente un clima di 
«guerra di religione» - Il processo unitario in 

atto nel paese 

Una netta presa di po
sizione contro la forsenna
ta campagna scatenata 
dalle forze conservatrici 
contro il divorzio e per il 
referendum abrogativo: la 
Unione donne italiane ha 
rivolto alle donne e ai cit
tadini il seguente appello: 

« Piccoli gruppi di chia
ra marca conservatrice si 
sono fatti promotori della 
raccolta di firme per chie
dere un referendum abro
gativo della legge sul di
vorzio. E'.alle donne che 
essi si rivolgono in parti
colare. 

Si tratta di una pericolo
sa manovra per inserire 
elementi di dannosa divi
sione in un processo uni
tario in atto nel paese, te
so a conquistare — attra
verso la riforma del di
ritto familiare e servizi 
sociali per l'infanzia, per 
la donna e la famiglia — 
una nuova condizione uma
na e civile per tutti, e in 
partcolare per la donna. 

Si tratta del tentativo di 
provocare artificialmente 
un clima di e guerra di 
religione >. mentre un re
cente voto del Parlamento 
ha indicato la volontà e 

la possibilità di trattative 
tra l'Italia e la S. Sede 
per giungere a una pro
fonda revisione del Con
cordato. tale che rispetti 
la reciproca sovranità e 
autonomia dello Stato e 
della Chiesa e nel cui qua
dro siano salvaguardate le 
libere convinzioni ideologi
che e religiose di tutti i 
cittadini anche per quanto 
riguarda la scelta del rito 
matrimoniale. 
Nel rifiuto della firma 

si esprime la volontà di 
"non essere strumento di 
questa chiara e aperta 
manovra conservatrice ed 
eversiva; si affermi la ma
turità e la coscienza delle 
donne e dei cittadini per
chè venga sconfitto que
sto tentativo di far regre
dire il paese. 

Nel rifiuto della firma si 
esprime la volontà di svi
luppare l'azione unitaria 
per rinnovare profonda
mente le strutture politi
che, giuridiche, sociali e 
civili del paese. Di que
sto oggi ha bisogno la fa
miglia. Di questo oggi han
no bisogno le donne ita
liane 9. 

L'AUMENTO DEI PREZZI 
UROMDDA 

Fra MIGLIAIA DI ARTICOLI ESTIVI tutti 
CONVENIENTI propone le seguenti offerte 

A PREZZI DI CALMIERE 
GONNA gabardine 
ABITO donna estivo 
ABITO donna organzino 
COMPLETO sahariana donna 
CALZONE jeans 
ABITO uomo estivo 
ABITO uomo mistoterital 
CALZONE uomo crep 

ACQUISTANDO Al ! / 

L. 1.700 
L. 3.500 
L. 4.500 
L. 9.800 
L. 2.900 
L. 16.900 
L. 19.800 
L. 5.800 

URDMDDA 
Valorizzate i l vostro denaro 
filiali in Italia: 
BOLOGNA (3 negozi) - MESTRE - PADOVA - VICENZA - VERONA - GE

NOVA - RAVENNA - FORLÌ' - IMOLA - ROVIGO • PRATO • PISTOIA 

Con l'entrata in vigore dell'assicurazione obbligatoria delle auto 

4 0 0 MILIARDI IN PIÙ 
alle compagnie 

assicuratrici 
Sarà quasi raddoppiato l'incasso - Come verranno investite le som
me -1 comunisti avevano proposto la pubblicizzazione del settore 
La scelta operata dal governo porterà ad un aumento delle tariffe 

Il 12 giugno diventerà ope
rante anche In Italia l'assi
curazione obbligatoria della 
responsabilità civile derivan 
te dalla circolazione del vei
coli a motore e del natanti. 

SI è detto e scritto che la 
assicurazione obbligatoria ar
riva con molto ritardo rispet
to al voto espresso dalla con-
venzione di Strasburgo del 
1959; che l'Italia è uno de-
gli ultimi paesi ad introdur
re il principio della obbliga
torietà dell'assicurazione; che 
l'approvazione della legge rap
presenta un fatto di alta ci
viltà ed un atto di umana so
lidarietà nei confronti delle 
vittime della strada. 

Tutto ciò è indubbiamente 
vero. Ma oggi l'opinione pub 
bllca comincia a chiedersi se 
la scelta voluta dal Rovemo 
è la migliore o se Invece non 
fosse stato più conveniente 
accettare la proposta del co
munisti per la pubblicizzazio
ne del servizio 

Milioni di cittadini che ne 
erano stati Tino ad ora esclu 
si cominciano, infatti, a fare 
1 conti con una realtà che li 
obbliga a sborsare In rate 
annuali o semestrali somme 
di un certo rilievo per otr 
temperare aell obblighi di 
legge. Secondo calcoli stati
stici molto vicini alla realtà 
debbono provvedere ad assi
curarsi tre milioni di moto 
ciclisti, quasi tre milioni di 
automobilisti, mentre si cal
cola che il 40% degli assi
curati dovranno adeguare le 
loro polizze al nuovi massi
mali minimi previsti dalla leg
ge (25 milioni per catastro
fe. 15 000 000 oer ogni morto. 
5 milioni per danni a cose 
od animali). 

L'importo che le compagnie 
assicuratrici incasseranno per 
I nuovi assicurati e per gli 
adeguamenti delle polizze vie
ne calcolato fra i 300 e 1 400 
miliardi, che vanno ad ag
giungersi al 417 miliardi e 
600 milioni che nel 1969 le 
compagnie hanno incassato. 
Una cifra imponente, che po
ne il problema di come ver
ranno investite queste som
me, quali attività serviranno 
a finanziare. 

Eppure le imprese assicu
ratrici (che in questi ultimi 
giorni stanno sopportando 
oneri pubblicitari enormi e 
che stanno riducendo 1 pre
mi delle polizze fino al 30°*, 
pur di acquisire nuovi clien
ti; poiché, comunque allo sca
dere delle polizze stesse, fra 
un anno, saremo In regime 
di obbligatorietà delle tarif
fe. gli sconti oggi praticati 
non avranno valore alcuno) 
pretendono di ottenere un au
mento delle tariffe, sostenen
do che esse debbono versa
re U 2<>/o degli Incassi al fon
do consortile (ver la valuta
zione della congruità delle ta
riffe). |1 3<"o al fondo di ea-
ranzla per le vittime della 
strada ad opera di veicoli 
non assicurati o rimasti sco
nosciuti e che la distribuzio
ne del contrassegno di assi
curazione e ÒPI certificato co
sterà alle compagnie, per ogni 
assicurato, dalle 1000 alle 
2500 lire. 

Viene Inoltre portata ad 
esempio la Germania Fede
rale che. dopo la prima espe
rienza dell'assicurazione ob
bligatoria. si è vista costretta 
ad aumentare le tariffe del 
26»*. 

Le Imprese di assicurazio
ne fanno finta di Ignorare 
che l o Stato ha ridotto le 
imposte del 5'fc proprio per 
ovviare agli Inconvenienti di 
cui sopra e debbono sempre 
spiegare come e perchè han
no proceduto nel passato e 
continuano a procedere anco
ra oggi a .«tariffazione del ore-
mi: 1 cittadini non possono 
Ignorare che una cosa è 11 
conto finanziario delle sem
plici entrate e delle uscite 
delle compagnie ed un'altra 
cosa sono i guadagni che le 
compagnie (che pagano 1 dan
ni mediamente 18 mesi dopo 
la data del sinistro) realiz
zano attraverso gli investimen
ti produttivi delle somme in
cassate a titolo di premio. 

Se fosse vero che le com
pagnie hanno delle perdite 
non si comprende perchè han
no in questi anni ridotto I 
premi pure fissati da una 
convenzione fra le compagnie 
e procedono ad una cosi mas
siccia opera di propaganda 
- Se fosse stato accolto il 
principio da noi sostenuto 
ciascuno avrebbe pagato in 
rapporto al consumo della 
benzina, le somme sarebbe
ro state diluite nel tempo, e 
cioè secondo il consumo di 
carburante, non v'era bisogno 
di istituire U fondo di ga
ranzia (la cui gestione coste
rà certamente del denaro) che 
Introduce una differenziazio
ne di liquidazione del danni 
subiti da chi è stato Inve
stito dai veicoli non assicu
rati o rimasti sconosciuti 

Certo 11 meccanismo da noi 
proposto prevedeva la gestio
ne del servizio da parte di 
una sola compagnia, ma lo 
stato ha già una propria 
compagnia, TINA, che. oppor
tunamente modificata e de
mocratizzata, poteva assicura
re un adeguato servislo, 

f. a. 

False le accuse contro Jane 
Le accuse contro l'attrice Jane Fonda (di avere aggredito 
un doganiere e di avere illegalmente introdotto degli stupe
facenti negli USA) sono stale ritirate dal giudice distrettuale 
Thomas Lambros. Le accuse vennero formulate dopo che Jane 
Fonda venne fermata all'aeroporto Internazionale di Cleve
land Il 3 novembre per una perquisizione del suo bagaglio. 
L'attrice ha sempre sostenuto di essere innocente e denunciato 
il fatto come una manovra per colpire la sua attività di 
pacifista e la sua lotta contro la guerra nel Vietnam. Jane 
deve però ancora rispondere dell'accusa di avere picchiato 
un poliziotto in borghese. 

Clamorosa inchiesta a Roma 

Truffati miliardi 
alla Difesa con 

radio Usa vecchie 
I fatti r isalgono al 1964 - La sco
perta fatta per caso - Residuati bel
lici venduti per nuovi apparecchi 

Migliaia di radio ricetrasmit
tenti per carri armati fatte 
pagare come nuove, mentre 
erano residuati bellici ameri
cani. comunque apparecchi 
vecchi di venti anni ringiova
niti e riverniciati. 

Il ministero della Difesa ita
liano è stato truffato con que
sto sistema di una ' ingente 
somma, comunque superiore 
al due miliardi e mezzo. Ora 
però di questa operazione si 
sta occupando la magistratu
ra che ha aperto una istrut
toria affidata al sostituto pro
curatore della Repubblica, En
rico Di Nicola. 

Convegno a Pisa 

sull'inserimento 
al lavoro 

dei minorati 
PISA. 29. 

Coi saluto dell'assessore 
Biondi che ba ribadito l'im 
pegno della Regione toscana 
e con una conferenza stam 
pa del presidente della Pro 
vincia. Moschini. si è aper
ta questa sera, al teatro 
Verdi. la «Settimana di stu
di sull'inserimento nel la 
voro dei minorati fisici e 
psichici > promossa dalla 
Provincia col patrocinio della 
Regione toscana e con la 
collaborazione del Comune 
di Pisa. dell'Istituto medico 
pedagogico «Stella Maris». 
dell'Associazione italiana per 
l'assistenza agli spastici. 
dell'Associazione nazionale 
per le famìglie dei fanciulli 
sub normali. 

E' stata inaugurata anche 
una mostra che illustra i 
tempi e le modalità dell'ad 
destramente al lavoro 

L'iniziativa — ha detto 
Moschini — si propone di 
discutere il problema del 
l'inserimento dei minori psi 
cofisici nelle attività lavora
tive e di promuovere una de
cisa azione perche siano 
adottati tutti quei provvedi
menti. oggi pressoché as
senti. che tutelino i mino
rati sia attraverso una ef
ficace azione preventiva, sia 
attraverso adeguati interven
ti per la riabilitazione socio-
professionale. 

Per ora si tratta solo di « at
ti relativi ». cioè non ci sono 
né imputati né indiziati, ma 
sembra che gli elementi ob
biettivi in mano al magistra
to porteranno tra breve a del
le clamorose incricvinazioni. 
Si parla già di importanti no
mi del mondo finanziario, di 
alti funzionari del ministero 
della Difesa, generali dell'e
sercita 

I fatti risalgono al 1964 e 
furono scoperti per caso du
rante una istruttoria formale 
condotta dal giudice Renato 
Squillante relativa alla banco-
rotta fraudolenta della socie
tà «Radio city company» e 
«Finanziaria Lazio» di cui 
era amministratore il dott. Al
do Scialotti. Indagando sulla 
contabilità delle due ditte che 
amministravano la società per 
azioni «Scialotti]» il giudice 
istruttore scopri la truffa e 
passò gli atti alla Procura. 

Le cose starebbero cosi. Nel 
1963 il ministero della Dife
sa bandi una gara di appalto 
per la fornitura di 1200 stazio
ni ricetrasmittenti da istalla
re sui carri armati «M-113». 
II bando prevedeva che l'80 
per cento del materiale della 
fornitura dovesse essere di 
fabbricazione italiana, mentre 
il rimanente 20 per cento po
teva essere importato. 

L'appalto fu aggiudicato Io 
anno successivo alla ditta 
« Scialotti » che previde un 
importo di fornitura di quat
tro miliardi e 300 milioni. Eb
bene, secondo quanto sarebbe 
emerso dall'istruttoria, furono 
violate numerose clausole del
l'appalto e lo Stato truffato. 
La società, cosi sembra, ha 
acquistato oltre il 90 per cen 
to del materiale da 11 ditte 
statunitensi specializzate nel 
commercio del materiale bel 
lieo che l'esercito USA rifiuta 
di utilizzare. 

Come sarebbe stato aggirato 
l'ostacolo della clausola che 
prevedeva l'acquisto dell'80 per 
certo degli apparecchi in Ita
lia? Semplice: il materiale 
venne importato In Italia da 
un'altra società (la «Stirer») 
che poi lo rivendette In terri
torio nazionale alla «Scia-
lotti ». 

Naturalmente poiché gli ap
parecchi erano vecchi furono 
sottoposti ad un trattamento 
di ringiovanimento attraverso 
coloratura e adattamento con 
elementari accorgimenti tecni
ci. 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Manca l'aria? La 
ditta ordina di 
eliminare le valigie 
Cari compagni, i 

in questi ultimi tempi negli 
alloggi della « Deimer-Benz » 
di UntertWrkheìm, Mettingen 
e Brill le valigie degli emi
grati stanno assumendo un 
ruolo veramente importante. 
I funzionari della ditta fanno 
pressione affinchè le valigie 
che vengono tenute sopra gli 
armadi o sotto i letti o in 
altri posti vengano portate ai 
depositi. 

Questo interessamento non 
ha nulla a che vedere con 
l'estetica del locale abitato e 
non ha neppure nulla a che 
vedere con la volontà di cer
care migliori condizioni di 
vita per i lavoratori. Ha solo 
a che vedere con l'aria. Le 
stanze costruite per due o 
tre ospiti al massimo, infatti, 
per il ben noto concetto del 
massimo profitto, sono sovraf
follate e non sottostanno più 
alle norme igieniche di abi
tabilità, per cui i lavoratori 
non solo non hanno aria suf
ficiente ma neppure quella 
minima stabilita dalle leggi. 

La «t Deimer-Benz » cerca di 
risolvere questo problema non 
riducendo il numero degli abi
tanti per stanza (con un con
seguente minor profitto), ma 
riducendo il numero delle va
ligie. Meno valigie, più aria! 

Quello che purtroppo i lavo
ratori devono constatare è 
che alcuni funzionari del sin
dacato sono stati insensibili 
alle proteste dei lavoratori ed 
anziché chiedere migliori con
dizioni di abitabilità, disqui
siscono sul volume d'aria tol
to dalle valigie, come se la 
presenza di queste fosse un 
capriccio dei lavoratori e non 
una reale necessità dovuta al
l'insufficienza di armadi e 
quindi di spazio. 

Questo problema dimostra 
ancora una volta le condizioni 
di vita dei lavoratori emigrati 
e il continuo ricatto che si 
esercita su di loro: infatti due 
lavoratori che si sono rifiu
tati di sottostare a questa as
surda disposizione sono stali 
licenziati. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di lavoratori 

della « Deimer • Benz » 
(Stoccarda) 

Gli aerei « made in 
Italy» contro gli 
indios del Brasile? 
Cara Unità, 

ho letto la notizia che degli 
aerei da combattimento italia
ni saranno venduti al governo 
brasiliano, e che la loro con
segna, a quanto pare, è immi
nente. Ora io mi chiedo: è 
possibile che il governo italia
no autorizzi le esportazioni di 
armi senza chiedere garanzie 
agli acquirenti sull'uso che ne 
faranno? 

Se i bambini vietnamiti o 
i negri del Sud Africa o gli in
dios delle foreste brasiliane 
venissero massacrati con ar
mi «made in Italy a, come 
potrebbero ancora i nostri 
governanti parlare con tanta 
prosopopea della lotta antifa
scista che anche noi abbiamo 
condotto venticinque anni fa, 
proprio come fanno ora i 
guerriglieri brasiliani? Fra di 
loro ci sono forse anche dei 
nostri emtgrati. E' questa la 
immagine che i nostri gover
nanti vogliono offrire loro del
la patria lontana? 

DOMENICA ZANON 
(Treviso) 

Speculatori delle 
arce e falsi 
alla RAI-TV 
Cara Unità, 

fi scrivo per informarti di 
un fatto concreto che dimo
stra come la Rai-TV ricorra 
facilmente ai falsi. Nei gior
ni scorsi, informando sullo 
sciopero dei dipendenti co
munali capitolini, il giornale 
radio ha detto che per colpa 
di questi, a Roma, i morti 
rimanevano insepolti. Pro
prio il 12 maggio ho dovuto 
recarmi a Roma per i fune
rali di un mio zio ed ho po
tuto costatare di persona la 
tendenziosità della notizia da
ta dalla Rai. Come si può, 
infatti, imputare questo fat
to di per sé molto grate. 
allo sciopero dei dipendenti 
comunali, quando nei sotter
ranei del cimitero giacciono 
da anni centinaia di bare non 
tumulate? Sì, e proprio così. 
Ho potuto vedere con i miei 
occhi una bara che recava u-
na targhetta risalente al 1969 
ed i miei parenti mi hanno 
informato che vi sono addi
rittura dei morti insepolti da 
tre o quattro anni. 

Le amministrazioni comuna
li di centro e di centro-sini-
tra di Roma hanno permesso 
uno scempio urbanistico, han
no dato la città m mano agli 
speculatori delle aree, ma non 
sono neppure state capaci di 
trovare un pezzo di terreno 
da adibire a cimitero. E' trop
po comodo, da parte di co
storo, far ricadere sui dipen
denti comunali, che sono la
voratori in lotta per i loro di
ritti, le colpe delle amministra
zioni locali e degli speculatori 
dei terreni. 

Mentre gradirei da parte del 
giornale maggiori chiarimenti 
su questa vicenda vergognosa, 
mi auguro vivamente che i di
pendenti comunali e i citta
dini romani tengano conto di 
ciò nelle imminenti elezioni 
del 13 giugno. 

Cordiali saluti 
ANTONIO LAROTONDA 

(Sesto S. Giovanni - Milano) 
II lettore ha pienamente ra

gione. Sullo sciopero dei 25000 
dipendenti del Comune di Ro
ma la stampa governativa e 
di destra ha inscenato la so
lita speculazione nel tentativo 
di dividere la popolazione 
dal lavoratori che lottano. In
nanzi tutto va precisato che 
1 capitolini addetu al settori 
più delicati erano stati esen
tati dallo sciopero, ma so
prattutto va sottolineato che 

il disagio subito da tre mi
lioni di cittadini poteva be
nissimo essere evitato. La de
liberazione sul riassetto del
le categorie comunali, più 
volte approvata da] Consiglio 
comunale, venne infatti senza 
motivo bloccata dal ministero 
degli Interni. Perchè? Si e 
voluto esasperare di proposi
to la categoria, spingendola 
allo sciopero, forse con lo 
scopo di provocare un rinvio 
delle elezioni a Roma. La lot-
ta dei capitolini è riuscita a 
ottenere che la deliberazionG 
del Consiglio comunale, soprat
tutto per opera dei comunisti, 
venisse finalmente attuata. Co
si i capitolini hanno vinto 
un'altra battaglia. Ora è ne
cessario che, con il voto del 
13 giugno, difendano assiema 
alle altre categorie le conqui-
ste ottenute: con l'avanzata 
comunista, con la sconfitta 
della DC e delle destre. 

Il vero volto 
dell'Iran: torture, j 
miserie e fame ! 

' Cara Unità, ] 
provengo dall'Iran, un Fai- j 

se che è completamente sot- > 
to ti dominio dell'imperiali-
smo. Da vent'anni il regime 
dittatoriale dello scià tenta di 
soffocare ed eliminare ogni 
lotta, ogni contestazióne e o-
gni rivendicazione operaia. Ba
sta ricordare la fucilazione di 
13 oppositori, l'uccisione di 
10 operai durante una marcia 
rivendicativa su Teheran e la 
serrata ormai permanente del
l'università della capitale- tut
to questo è avvenuto nell'ar
co degli ultimi due mesi. 

1 giornali di destra italia
ni cercano in ogni occasione 
di mostrare il falso volto del 
regime, e contemporaneamen- \ 
te conducono una campagna 
diffamatoria contro i demo
cratici e gli studenti iraniani 
che lottano in Italia. Se mi 
permetti una critica, vorrei 
dire che il vostro giornale 
non reagisce con forza a tut
to questo: eppure sarebbe ve
ramente molto importante a-
vere il vostro concreto ap
poggio. 

Fra pochi mesi, in Persia 
verrà celebrata dal governo la 
2.500" ricorrenza della fonda
zione dell'impero persiano e 
sono in preparazione solenni 
manifestazioni, anche all'este
ro. per esaltare questa pro
digiosa « continuità », che si è 
basata tutta sullo sfruttamen
to e che oggi si regge soltan
to per l'intervento economico, 
militare e politico degli USA. 
Sappiamo che in questa oc
casione si svolgerà una gran- , 
de campagna di stampa mon- , 
diale a favore dello scià, con 
la collaborazione e il finanzia-
mento del governo iraniano, i 

Io vorrei proprio che l'Uni- | 
tà conducesse invece tn qtte- , 
sta occasione una campagna 
di stampa per illustrare il ve
ro volto del vuo Paese: pri
gione. torture, miseria e fa
me. La pubblicazione di que
sta mia lettera potrebbe cs- , 
sere l'inizio di tale campagna 

Vi chiedo che ti mio nome 
e il mio indirizzo non com
paiano sul giornale. Grazie e 
fraterni saluti. -

LETTERA FIRMATA j 
(Firenze) 

« Anstrengend » 
non significa 
« frenetico » 
Egregio direttore. 

ho sempre creduto che la 
lingua italiana sia tra le les
sicalmente più ricche delle 
lingue viventi. Ma la mia « mo
nolitica » fede è stata incrina
ta leggendo alcune formulazio
ni riportate nel servtzto da 
Berlino * // discorso di VI-
bricht al CC della SED» (r. 
l'Unità del 4-5-71 pag. 11). Ad 
es. questa: « Gli anni passano 
e non mi consentono di con
tinuare una tale frenetica at
tività... ». Vien fatto qui di 
chiedersi: ma da quando in 
qua l'attività di un primo se
gretario del CC della SED ai 
e fatta frenetica? Il testo o-
riginale tedesco, parlando di 
tate attività, usa l'inequivoca
bile termine « anstrengend » 
(faticosa). Vien fatto anche di 
chiedersi come mai può este
re frenetica l'attività di un 
primo segretario del Comita
to Centrale, cale a dire di un 
collettivo di lavoro in cui tut
to viene ponderato e riflettu
to, discusso e approfondito? 

Quindi la tegettima doman
da: Frenetico chi? Dalla ci
tata e da altre formulazioni 
fuori chiare, disseminate net 
detto servizio e che sarebbe 
lungo analizzare qui una per 
una, non si può fate a meno 
di dedurre che temporanea
mente frenetico sarà stato, 
forse per improvvisazione o 
semplicemente per mancanza 
di un buon dizionario tede
sco-italiano. colui che ha tra
dotto il testo originale tede
sco in questione. Contagiato 
come sono, non posso chiu
dere che con * frenetici sa
luti ». 
Dott. ANTONIO ACQUAVIVA ' 

(Dresda - RDT) ! 

Cercano . 
corrispondenti 

Raul Gomez MUELA - Dal
le 126 n. 9309 Altos - Entra 
93 y 95 - Mananaois - L'A
vana - Cuba (corrispondereb
be in spagnolo per scambio 
di serie complete nuove o an
nullate di francobolli cubani 
con serie complete nuove di 
pittura. Natale, fauna e flora 
di tutta Europa e in parti
colare dei Paesi arabi e afri
cani. Base: il catalogo Ivert-
Tellier 1970); 

Manuel ALBA ANDRADE -
Independencia 346-2,-21 - Bar
cellona 11 - Spagna (vorrebbe 
corrispondere con italiani su 
questioni riguardanti « la cau
sa proletaria dei nostri due 
Paesi e del mondo»): 
' Manfred CZOK - Ringstr. 
38 - Kreis Senftenberg - Be-
zisk Cott. • 7B03 Brieske Ost 
N/L - Repubblica Democrati
ca Tedesca (ha 21 anni, co* 
risponderebbe in italiano). 


